
L’iniziativa umanitaria “Pane per Gaza”
Pancione (Save The Children): “Il peggior posto per nascere in questo momento è Gaza”
Un progetto che 
nasce dalla collabo-
razione tra sindacati 
e realtà umanitarie: 
ha preso ufficial-
mente il via nella Ca-
pitale “Pane per 
Gaza”, l’iniziativa 
umanitaria che punta 
a raccogliere fondi 
destinati alla popola-
zione della Striscia di 
Gaza, colpita dura-
mente da mesi di 
emergenza umanita-
ria. Tra le realtà 
umanitarie c’è in 
prima fila Save the 

Children, che ha 
spiegato i dettagli del 
progetto: i lavoratori 
del comparto agroali-
mentare – ma anche 
le aziende – po-
tranno donare ore 
del proprio lavoro, 
compilando un sem-
plice modulo online. 
Il valore economico 
delle ore donate 
verrà poi devoluto in-
teramente per soste-
nere interventi sul 
campo attraverso le 
ONG partner.

Sempre più  
giovani soffrono  
di disagi psichici: 
la Ricerca Doxa

La Training  
Academy O.R. si 

presenta e prepara 
la nuova stagione

Omicidio  
di Gemona: modus 

operandi  
e peculiarità 

Avevano tutto il necessa-
rio per colpire in modo ra-
pido e silenzioso: un kit 
ad alta tecnologia capace 
di neutralizzare i sistemi 
di sicurezza keyless, 
quelli che permettono 
l’apertura e l’accensione 
dei veicoli senza chiave fi-
sica. Così due ragazze ro-
mane di 22 e 29 anni 
sono finite in manette, 
accusate di furto aggra-

vato. Il loro colpo, però, 
non è andato a buon fine: 
a tradirle è stato il si-
stema di localizzazione 
GPS installato sulla Lancia 
Ypsilon appena sottratta. 
Appena il veicolo è stato 
messo in moto, è partito 
un segnale d’allarme di-
retto al proprietario, che 
ha subito allertato le forze 
dell’ordine. 
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Rieti: dipendente comunale 
arrestato per assenteismo

a pagina 5

Rubano auto con attrezzature 
di alta tecnologia: arrestate

A tradirle è stato il sistema di localizzazione GPS installato sull’automobile rubata
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Fuga di gas a Viterbo, tempestivo 
l’intervento dei vigili del fuoco
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I Carabinieri del Nucleo 
Operativo della Compa-
gnia di Tivoli hanno arre-
stato un giovane di 24 
anni, di nazionalità ita-
liana, già noto alle forze 
dell’ordine, sorpreso in 
possesso di un’ingente 
quantità di sostanze stu-
pefacenti nascoste nella 
propria abitazione. L’uomo 
è ora accusato di deten-
zione ai fini di spaccio. Il 
controllo è scattato men-
tre il 24enne si trovava in 
strada. L’atteggiamento 
sospetto ha spinto i mili-
tari ad approfondire, con-
ducendo così a una 

perquisizione domiciliare 
che ha portato alla sco-
perta di un deposito di 
droga casalingo, ben orga-
nizzato e pronto per l’atti-
vità illecita. All’interno 
della camera da letto, i 
carabinieri hanno rinve-
nuto oltre un chilo di stu-
pefacenti suddivisi in varie 
tipologie: 565 grammi di 
marijuana, 282 grammi di 
hashish, 87 grammi di co-
caina e 93 grammi di 
crack. Tutto il materiale 
era confezionato in dosi 
singole, già pronte per la 
vendita al dettaglio. Nel 
corso della perquisizione 

sono stati trovati anche 
bilancini di precisione, bu-
stine per il confeziona-
mento e una somma di 
3.330 euro in contanti, 
suddivisa in banconote di 
piccolo taglio, probabile 
provento dell’attività di 
spaccio. L’intero materiale 
è stato sequestrato. Il 
24enne è stato arrestato e 
condotto in caserma. L’ar-
resto è stato convalidato, 
mentre gli investigatori 
stanno proseguendo le in-
dagini per risalire alla rete 
di distribuzione e agli 
eventuali complici coin-
volti nell’attività. 

Cinque persone sono state 
arrestate in diverse opera-
zioni dai Carabinieri della 
Stazione Roma Viale Eri-
trea per furti avvenuti al-
l’interno della rete 
metropolitana e in un ne-
gozio della Capitale. Tutti 
sono accusati di furto ag-
gravato, con colpi messi a 
segno in zone molto fre-
quentate, spesso ai danni 
di turisti. A finire in ma-
nette è stato un 39enne 
georgiano, senza fissa di-
mora e con precedenti, 
sorpreso in azione a bordo 
di un treno della metro B, 
nei pressi della fermata 

Colosseo, mentre sot-
traeva lo smartphone a un 
passeggero. Poco dopo, un 
58enne romeno è stato 
fermato dai militari alla 
fermata Lepanto della 
linea A, dopo aver rubato 
il cellulare a una turista 
scozzese, sfilandolo con 
abilità dalla borsa. Altri 
due arresti sono scattati 
nei pressi della stazione 
Termini, ancora sulla linea 
B. Si tratta di una 19enne 
e di una 22enne, en-
trambe con precedenti 
specifici e domiciliate 
presso il campo nomadi di 
via Pontina. Le due giovani 

sono state bloccate subito 
dopo aver rubato il porta-
foglio a un turista italiano 
di 57 anni. Anche in que-
sto caso, l’intervento tem-
pestivo dei Carabinieri ha 
impedito la fuga e ha per-
messo di recuperare la re-
furtiva. L’ultima 
operazione ha riguardato 
un 34enne peruviano, già 
conosciuto dalle forze del-
l’ordine, arrestato dopo 
aver sottratto capi d’abbi-
gliamento da un negozio in 
corso Trieste. Fermato con 
la merce ancora addosso, 
è stato portato in ca-
serma. 

Tre persone sono entrate in azione all’interno di un autogrill situato in via Santa Barbara 

Ruba bottigliette d’acqua: arrestato

Singolare episodio di 
furto ieri pomeriggio a 
Roma, dove tre persone 
sono entrate in azione al-
l’interno di un autogrill 
situato in via Santa Bar-
bara. Il colpo è avvenuto 
intorno alle 17, quando i 
tre individui hanno fatto 
razzia di bottigliette d’ac-
qua, riuscendo a sot-
trarre merce per un 
valore complessivo di 
circa 300 euro. La scena 
non è passata inosser-
vata, e il personale del 
punto ristoro ha subito 
allertato le forze dell’or-
dine. In pochi minuti è in-

tervenuta una pattuglia 
della Polizia di Stato del 
commissariato Anzio-Net-
tuno, che si trovava nei 
pressi della zona. All’ar-
rivo degli agenti, i tre 
ladri hanno tentato di di-
leguarsi. Due di loro sono 
riusciti a scappare, men-
tre il terzo, un uomo di 
35 anni di origine geor-
giana, è stato fermato e 
bloccato dai poliziotti 
poco distante dal luogo 
del furto. L’uomo è stato 
tratto in arresto con l’ac-
cusa di furto aggravato in 
concorso. Le indagini 
sono ora in corso per ri-

salire all’identità dei due 
complici in fuga. Le tele-
camere di sorveglianza 
del punto vendita potreb-
bero fornire elementi utili 
a identificare gli altri re-
sponsabili. Nonostante la 
natura insolita della re-
furtiva — bottigliette 
d’acqua minerale — il 
danno economico per 
l’esercizio commerciale 
non è irrilevante. Il va-
lore stimato della merce 
trafugata si aggira in-
torno ai 300 euro, una 
cifra che ha fatto scattare 
l’immediato intervento 
delle forze dell’ordine. 

A tradire le ladre è stato il sistema di localizzazione GPS installato sull’automobile rubata 

Rubano auto con attrezzature di alta tecnologia

Tutti sono accusati di furto aggravato, con colpi messi a segno in zone molto frequentate 

Cinque arresti per furti in Metro
I Carabinieri hanno arrestato un giovane di 24 anni di nazionalità italiana 

Nascondeva un chilo di droga in casa

La segnalazione è arri-
vata al 112 in tempo 
reale, permettendo agli 
agenti della Polizia di 
Stato, in particolare ai 
“falchi” della squadra 
mobile, di intervenire 
tempestivamente. Se-
guendo la posizione del 
veicolo rubato, le forze 
dell’ordine sono riuscite 
ad anticipare le mosse 
delle ladre, fermandole 
poco dopo nel parcheg-

gio di via Fill ia, dove le 
due giovani pensavano 
di averla fatta franca. 
All’atto del controllo, le 
ragazze hanno subito 
ammesso le proprie re-
sponsabilità. I dispositivi 
tecnologici usati per elu-
dere i sistemi di sicu-
rezza dell’auto sono stati 
ritrovati nascosti tra i 
loro indumenti intimi. La 
22enne, già nota alle 
forze dell’ordine, è stata 

sottoposta anche alla 
misura cautelare dell’ob-
bligo di dimora nel Co-
mune di Roma. 
L’intervento tempestivo 
della polizia ha per-
messo non solo di recu-
perare l’auto rubata, ma 
anche di interrompere 
quella che potrebbe es-
sere una nuova modalità 
operativa per furti mirati 
su auto di ultima gene-
razione. 
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Una vera favelas sulle 
banchine del Tevere: ri-
mossa mercoledì. Via ad 
un insediamento abusivo 
sulle sponde del fiume. 
L’intervento sul lungote-
vere degli Artigiani, nel 
tratto compreso tra ponte 
Testaccio e ponte dell’In-
dustria, dove ieri mattina 
gli agenti della polizia lo-
cale di Roma Capitale, con 

il XII gruppo Monteverde e 
una pattuglia del Reparto 
tutela fluviale dei caschi 
bianchi, hanno condotto 
una delle tante azioni fi-
nalizzate al ripristino del 
decoro sulle banchine del 
Tevere, interessate dalla 
presenza di un insedia-
mento abusivo. Al mo-
mento delle operazioni, 
eseguite in collaborazione 

con Ama, Ufficio decoro di 
Roma Capitale e Sala ope-
rativa sociale, non era 
presente alcun occupante. 
Rimossi ingenti quantita-
tivi di rifiuti, perlopiù 
masserizie e materiali di 
ogni genere. L’intervento 
ha consentito di rendere di 
nuovo fruibile e decorosa 
l’area e un più libero ac-
cesso alla pista ciclabile. 

L’8 dicembre si andranno 
ad inaugurare le stazioni-
museo di Colosseo e Porta 
Metronia della metro C di 
Roma. Lo ha confermato il 
sindaco Roberto Gualtieri 
a margine di un evento 
all’Università Lumsa. “Ci 
sarà l’inaugurazione di 
queste due stazioni che 
sono molto belle e sa-
ranno un altro piccolo 
tassello di una Roma che 
cambia”, ha detto il Primo 
Cittadino. L’annuncio  è 
arrivato dal sindaco Ro-
berto Gualtieri a margine 
del convegno “Il Giubileo 
dell’accoglienza e della si-
curezza in serenità, por-
tatore di speranza”, 
all’università Lumsa. 
L’apertura delle due sta-
zioni-museo è molto più 
che simbolica, in quanto a 
chiusura dell’anno giubi-
lare e a ridosso delle 
feste. I lavori per la tratta 
T3 della metro, da San 
Giovanni fino alle nuove 
stazioni, sono iniziati nel 
2013. Più di un decennio 
di cantieri per un trac-
ciato di circa 3,6 chilome-
tri. Gli annunci sulla fine 
di questi cantieri, nel 

corso degli anni, si sono 
sprecati: ottobre e dicem-
bre 2024 o luglio 2025, 
solo per rimanere in temi 
più recenti. L’ultima data 
ventilata, ma mai annun-
ciata, era quella di fine 
settembre. Tra i motivi 
dello slittamento del-
l’apertura c’è la faccenda 

del “cambio di nome” 
delle due stazioni: da Co-
losseo/Fori Imperiali a 
Colosseo e da Amba Ara-
dan/Ipponio a Porta Me-
tronia. Una decisione 
costata 859 mila euro per 
aggiornare il sistema in-
formatico per la gestione 
delle vetture.

L’obiettivo dell’uomo era quello di raccogliere le monete lanciate dai turisti 

Arrestato 40enne alla Fontana dell’Adriatico
È finito nei guai un uomo 
di 40 anni, di origine ma-
rocchina, sorpreso ieri 
pomeriggio mentre cer-
cava di entrare nella Fon-
tana dell’Adriatico, una 
delle due storiche fontane 
che si trovano ai lati della 
scalinata del Vittoriano, 
in piazza Venezia. Il suo 
obiettivo era raccogliere 
le monete lanciate dai tu-
risti, ma il tentativo di 
“pesca” è durato poco. 
Erano da poco passate le 
14:30 quando gli agenti 
del I Gruppo Centro della 
Polizia Locale di Roma 
Capitale, impegnati nel 
presidio della zona, si 
sono accorti dell’uomo in-
tento ad avvicinarsi al-
l’acqua con fare sospetto. 
In pochi istanti è scattato 
l’intervento: i vigili sono 
riusciti a fermarlo prima 
che potesse immergersi 
completamente nella fon-
tana. L’uomo è stato su-
bito invitato a uscire 
dall’acqua e a interrom-
pere l’azione. Grazie alla 
prontezza della pattuglia 

in servizio, il gesto non 
ha provocato danni né 
alla struttura monumen-
tale né turbato in modo 
significativo i numerosi 
turisti presenti nell’area. 
Al termine dell’inter-
vento, per il 40enne è 
scattata una sanzione 
amministrativa in base al 

regolamento di polizia ur-
bana, che vieta esplicita-
mente comportamenti di 
questo tipo nelle fontane 
pubbliche. Oltre alla 
multa, è stato applicato 
anche l’ordine di allonta-
namento, misura prevista 
per scoraggiare ulteriori 
episodi simili.

Alcuni cittadini avevano segnalato un forte odore di gas proveniente dai tombini 

Fuga di gas a Viterbo: intervenuti i Vvf

Il sindaco di Roma: “L’8 Dicembre stazioni museo Colosseo e Porta Metronia” 

Metro C: l’annuncio di Gualtieri
L’intervento di Ama e polizia locale tra ponte Testaccio e il ponte dell’Industria 

Stop insediamento abusivo sul Tevere

Una fuga di gas ha co-
stretto alla chiusura del 
traffico di un tratto di 
strada delle Pietrare, nel 
cuore di Viterbo. L’allarme 
è scattato nella serata di 
mercoledì 24 settembre, 
quando alcuni cittadini 
hanno segnalato un forte 
odore di gas proveniente 
dai tombini. La zona inte-
ressata è quella compresa 

tra l’incrocio con viale Ar-
mando Diaz (di fronte al-
l’Istituto San Pietro) e il 
parcheggio situato dietro 
alla questura. Sul posto 
sono prontamente inter-
venuti i vigili del fuoco, 
che hanno richiesto l’assi-
stenza di tecnici specializ-
zati. Questi ultimi, 
equipaggiati con sonda, 
stanno lavorando per indi-

viduare con precisione il 
punto di perdita e mettere 
in sicurezza la zona. Nel 
frattempo, la polizia lo-
cale ha provveduto a 
chiudere l’accesso alla 
strada, compresi i per-
corsi laterali.  Le opera-
zioni sono in corso e si 
invita la cittadinanza a 
evitare la zona fino a 
nuovo avviso.
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Gli appuntamenti del Giu-
bileo sono tutt’altro che 
finiti. Uno molto atteso è 
quello che vedrà riempirsi 
le strade della Capitale di 
catechisti con circa 20 
mila partecipanti da 115 
Paesi diversi. Dal 26 al 28 
settembre appuntamento 
con il Giubileo dei cate-
chisti e per l’occasione, 
nell’area di San Pietro 
sono previste modifiche 
alla viabilità. Sabato e 
domenica saranno due 
giornate intense e dove 
attorno alla Basilica di 
San Pietro ci saranno var-
chi e aree di sicurezza 
per permettere al meglio 
lo svolgimento del-
l’evento. Nello specifico, 
nelle due giornate sarà 
attiva un’area di sicu-
rezza con varchi attorno 
alla Basilica di San Pietro, 
che comporterà la chiu-
sura delle principali vie 
d’accesso. Chiusure al 
traffico dalle ore 7 di sa-
bato e domenica, in pro-
gramma in via Rusticucci, 
vicolo del Campanile e via 
Scossacavalli. Divieti di 
sosta, invece, in via di 
Porta Angelica, che poi 

verrà chiusa a partire 
dalle ore 7 di domenica. 
Per il trasporto pubblico, 
invece, per arrivare a San 
Pietro con la metropoli-
tana le fermate più vicine 
sono Cipro (con ascen-
sore) e Ottaviano (con 
montascale) della linea A. 

Per raggiungere il Vati-
cano con le linee bus, in-
vece, sono 19bus, 23, 32, 
40, 46, 49, 62, 64, 70, 
98, 190F (linea festiva), 
280, 492, 590, 870, 881, 
916 e 982. “I treni regio-
nali che effettuano la fer-
mata di San Pietro sono 

quelli delle linee FL3 (che 
fermano tra le altre alle 
stazioni di Tiburtina, Tu-
scolana, Ostiense, Valle 
Aurelia e Trastevere) e 
FL5 (che fermano anche 
alle stazioni di Aurelia, 
Trastevere, Ostiense, Tu-
scolana e Termini). È pos-

sibile anche utilizzare la 
linea FL1 (ferma anche a 
Nomentana, Tiburtina, 
Tuscolana, Ostiense) fino 
a Trastevere e poi le linee 
FL3 e FL5 fino alla sta-
zione di San Pietro. Da 
quest’ultima, è possibile 
raggiungere la basilica a 

piedi passando per via 
della Stazione di San Pie-
tro e via di Porta Caval-
leggeri. Sui treni sono 
validi gli stessi titoli di 
viaggio della rete Atac 
(Metrebus Roma e Metre-
bus Lazio valido nella 
zona tariffaria A)” scri-
vono dal Comune di 
Roma. La giornata di ve-
nerdì 26 settembre dalle 
ore 8 alle 17, sono in pro-
gramma i pellegrinaggi 
dei catechisti alla Porta 
santa della Basilica di San 
Pietro. Alle 18.30, sem-
pre in Basilica, è prevista 
invece la veglia di pre-
ghiera presieduta da 
monsignor Rino Fisi-
chella. Sabato 27, invece, 
alle 10, c’è l’udienza giu-
bilare di Papa Leone XIV. 
Dalle 12 alle 16 riprende-
ranno i pellegrinaggi alla 
Porta santa. Alle 16, in-
vece, diverse chiese del 
centro di Roma ospite-
ranno le catechesi con i 
vescovi. Domenica 8 set-
tembre, ci sarà il mo-
mento della Santa messa 
in piazza San Pietro pre-
sieduta dal Santo Padre 
con inizio alle ore 10.

L’isola pedonale davanti alla scuola diventerà realtà? Patanè: “Qui una nuova strada scolastica” 

Le ultime dal Villaggio Prenestino
Richieste, incontri e una 
petizione hanno iniziato a 
portare dei risultati: a 
Villaggio Prenestino, in 
prossimità dell’I.C. si-
tuato in Via Fosso del-
l’Osa, c’è stata la 
sperimentazione di 
un’isola pedonale fronte 
scuola. Residenti, geni-
tori e associazioni terri-
toriali lo chiedevano da 
tempo e pare che ora 
qualcosa si stia muo-
vendo. “Non possiamo 
più aspettare” avevano 
detto a maggio i resi-
denti, raccontando come 
quella via in particolare – 
appunto via Fosso Del-
l’Osa – si era fatta cono-
scere come la “strada 
della morte“: troppi inci-
denti e (ancora più 
grave) in prossimità di 
una scuola. E così, du-
rante la Settimana Euro-
pea della Mobilità, è 
stata disposta la speri-
mentazione che non solo 
ha portato dei risultati 
concreti, ma ha anche 
visto la presenza dell’As-

sessore alla Mobilità di 
Roma, Eugenio Patanè. 
L’assessore ha incontrato 
i residenti nella matti-
nata di giovedì 18 set-
tembre e ha confermato 
che sarà avviata la pro-
gettazione e che questa 
isola pedonale entrerà 
ufficialmente nell’elenco 
delle “strade scolastiche” 
che il Comune sta realiz-
zando in tutta Roma. “Un 
impegno che ci fa ben 
sperare per il futuro e 
che rappresenta un rico-
noscimento concreto 
delle richieste portate 

avanti in questi mesi. Via 
Fosso dell’Osa sarà 
quindi la seconda strada 
scolastica del Municipio 
VI, dopo Corcolle” dicono 
dal CdQ Villaggio Prene-
stino. “La strada intra-
presa è quella giusta. 
Dopo tanto impegno, ini-
ziamo a raccogliere i 
primi risultati, ma sap-
piamo che c’è ancora 
molto da fare per rendere 
il nostro quartiere più vi-
vibile, sicuro e attento 
alle esigenze di pedoni e 
ciclisti” conclude il Comi-
tato.

Pancione (Save The Children): “Il peggior posto per nascere in questo momento è Gaza” 

L’iniziativa umanitaria “Pane per Gaza”

Sabato e domenica saranno due giornate intense e dove attorno alla Basilica di San Pietro ci saranno varchi e aree di sicurezza per permettere al meglio lo svolgimento dell’evento 

Giubileo dei catechisti: previsti 20mila partecipanti da 115 Paesi diversi

“Pane per Gaza è un 
gesto concreto di solida-
rietà, giustizia e uma-
nità, un segnale forte 
contro l’indifferenza delle 
istituzioni internazio-
nali”, dicono i sindacati 
dell’agroindustria. Gio-
vanni Mininni, segretario 
Flai Cgil ha aggiunto: 
“Come organizzazione 
sindacale dell’agroali-

mentare abbiamo deciso 
di schierarci e porre fine 
a un silenzio finora ali-
mentato da disinforma-
zione, da informazioni 
che passavano in ma-
niera difficile e che 
spesso venivano da 
Israele”. “Da agosto è in 
corso una gravissima ca-
restia a Gaza – ha spie-
gato Giancarla 

Pancione-, qui manca 
tutto e i bambini hanno 
un tale livello di malnu-
trizione che non hanno 
neppure la forza di pian-
gere. Le condizioni sono 
inaccettabili e non pos-
siamo più girarci dall’al-
tra parte. In questo 
preciso momento storico, 
Gaza è il posto peggiore 
al mondo per nascere”. 
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Roma Capitale lancia “In-
forma Energia”, un nuovo 
servizio itinerante pen-
sato per aiutare i cittadini 
a ridurre i consumi dome-
stici e risparmiare in bol-
letta. Da ieri un camper 
attrezzato girerà settima-
nalmente i municipi, con 
esperti pronti a offrire 
consulenze gratuite su 
lettura delle bollette, age-
volazioni disponibili, stra-

tegie per tagliare i costi e 
opportunità legate alle 
comunità energetiche. Le 
prime tappe toccheranno i 
mercati rionali, da Testac-
cio a Ponte Milvio, fino a 
gennaio. Un’iniziativa che 
vuole trasformarsi in un 
punto di riferimento con-
creto per famiglie e im-
prese, in un periodo in cui 
il tema dell’efficienza 
energetica è cruciale non 

solo per risparmiare ma 
anche per ridurre emis-
sioni e inquinamento. 
Tutte le informazioni sono 
disponibili sul sito “Roma 
per il clima”, attivo da 
giugno. Con questa cam-
pagna, l’amministrazione 
capitolina punta a unire 
sostenibilità e vicinanza 
ai cittadini, portando un 
servizio utile diretta-
mente nei quartieri. 

Nella Sala del Carroccio 
in Campidoglio è stato 
presentato il calendario 
di “Roma Unisce 2025”, 
progetto che da settem-
bre a dicembre animerà i 
quindici Municipi della 
Capitale con decine di at-
tività gratuite e aperte a 
tutti. Tornei sportivi, 
corsi di danza, rafting sul 
fiume Aniene, trekking 
culturali, laboratori di 

poesia performativa e vi-
site storiche guidate sono 
solo alcune delle inizia-
tive in programma. An-
drea Catarci, 
responsabile dell’ufficio 
Giubileo delle persone e 
partecipazione, ha spie-
gato che l’obiettivo è raf-
forzare la coesione 
sociale e offrire occasioni 
di crescita culturale dif-
fusa. Due i progetti car-

dine: i “Musei Diffusi”, 
giunti alla quarta edi-
zione, che valorizzano il 
patrimonio artistico e 
storico dei quartieri, e lo 
“Sport Inclusivo”, che 
promuove partecipazione 
e cittadinanza attiva at-
traverso discipline popo-
lari e dilettantistiche. Un 
percorso pensato per 
unire la città e prepararla 
al Giubileo 2025.

La polizia locale in alcuni giorni ha registraoe fino a 3.500 infrazioni 

Roma: boom di multe per sosta selvaggia

Con la fine delle vacanze 
estive e la riapertura 
delle scuole, Roma è tor-
nata al consueto ritmo 
frenetico, con ingorghi e 
vecchie cattive abitudini. 
Una delle piaghe più dif-
fuse resta la sosta sel-
vaggia, con auto e 
furgoni parcheggiati in 
doppia fila, davanti a sci-
voli per disabili, sulle cor-
sie preferenziali e in 

prossimità dei mercati. 
La polizia locale ha inten-
sificato i controlli e in al-
cuni giorni si sono 
registrate fino a 3.500 in-
frazioni, con una media 
nettamente più alta ri-
spetto ai mesi primave-
rili. Le zone più colpite 
sono quelle centrali e 
commerciali, dal Tridente 
a via Cola di Rienzo, fino 
al lungotevere e ai quar-

tieri Parioli e Flaminio. 
Crescono anche gli in-
troiti delle multe, che nel 
2024 hanno superato i 
168 milioni di euro. Il 
sindaco Gualtieri ricorda 
che il rispetto delle re-
gole è essenziale per la 
sicurezza e la fluidità del 
traffico, e ribadisce la ne-
cessità di potenziare il 
trasporto pubblico e la 
mobilità dolce. 

L’uomo timbrava il cartellino e poi trascorreva la giornata fuori dall’ufficio 

Rieti: dipendente comunale arrestato

Da settembre a dicembre animerà i quindici Municipi del la Capitale 

Roma Unisce 2025, cultura e sport inclusivi
Per aiutare i cittadini a ridurre i consumi domestici e risparmiare in bolletta 

Roma: la campagna “Informa Energia”

Nelle ore di lavoro lo si ve-
deva al bar, a fare shop-
ping e a camminare per il 
paese: timbrava il cartel-
lino e poi trascorreva la 
giornata fuori dall’ufficio, 
poi a fine turno tornava in 
sede, timbrava nuova-
mente e andava a casa. 
L'uomo era sotto osserva-
zione da tempo, ed è stato 
arrestato in flagranza, 
colto sul fatto dalla Guar-
dia di Finanza del co-
mando provinciale di Rieti, 
ieri mattina. Un dipen-
dente di un comune della 
Sabina, 55 anni, si trova 

ora agli arresti domiciliari 
con l'accusa di truffa ag-
gravata ai danni dello 
stato e false attestazioni 
in servizio, in attesa del-
l'interrogatorio di garan-
zia. La misura cautelare è 
stata disposta nell'ambito 
dell'operazione "timbra e 
scappa". Dalle indagini 
sono stati accertati com-
portamenti reiterati. Da 
quanto ricostruito anche 
con filmati l'uomo regi-
strava la sua presenza in 
ufficio per poi abbando-
nare sistematicamente il 
posto di lavoro e dedicarsi 

a questioni private. L'inda-
gine è stata condotta dalle 
fiamme gialle della sabina 
con tecniche tradizionali, 
pedinamenti e apposta-
menti. lo scarso rendi-
mento del dipendente 
comunale era stato notato 
dal sindaco del comune 
reatino che per far fronte 
alle mancanze lavorative 
dello stesso, era stato co-
stretto nel tempo ad ap-
paltare a ditte private 
determinate attività o 
mansioni che avrebbe in-
vece dovuto svolgere il di-
pendente assenteista.
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Appuntamento per sa-
bato 27 settembre sul 
lungomare di Ost ia per 
la terza ediz ione del la 
“Passeggiata inclusiva”, 
un’ iniz iat iva nata con 
l ’obiett ivo di promuo-
vere l’ inclusione sociale 
e sensibi l izzare i  c i tta-
dini sul tema della disa-
bi l i tà. Con partenza dal 
Porto di Roma al le ore 
16.30, l ’evento, patroci-
nato dal la ASL Roma 3, 
è organizzato dal Centro 
Paraplegic i  di  Ost ia in 
col laborazione con l ’As-
sociazione Nuova AMO e 
con l ’Associazione Disa-
bi lmenteMamme. Citta-
dini,  associazioni e 
ist i tuzioni partecipe-
ranno al la camminata 
per lanciare un forte 
messaggio di integra-
zione. Rigivan Ganesha-
moorthy (campione 
paral impico, medagl ia 
d’oro nel lancio del 
disco ai Giochi Paral im-
pici  di  Parigi  2024), 
Alessio Bedin (campione 
paral impico di canoa e 
medagl ia d’argento agl i  
Europei di  paracanoa 
2025) e Tiz iano Flo-

reani, attore e cantante, 
al ias “Tetraman”, da-
ranno la loro test imo-
nianza. “Vogl iamo che 
Ostia diventi  un faro di 
inclusione – spiegano 
Loredana Gigl i ,  Dir i-
gente del le Professioni 
Sanitarie della Riabil ita-
zione del la ASL Roma 3 
e Barbara Lucia, Terapi-
sta Occupazionale 
presso i l  CPO di Ost ia, 
organizzatr ic i  del-
l ’evento in col labora-
zione con le 
Associazione Nuova AMO 
e DisabilmenteMamme – 
Questa passeggiata è un 
passo per arrivare ad un 
cambiamento concreto. 
Vogliamo una città a mi-
sura d’uomo, dove le 
barr iere architettoniche 
e mental i  vengano ab-
battute, e dove ogni 
persona, indipendente-
mente dalle proprie abi-
l ità, possa sentirsi parte 

integrante del la comu-
nità e godere appieno di 
tutt i  gl i  spazi pubbl ic i .  
L’ invito a partecipare è 
esteso a tutti i  cittadini, 
al le famiglie, al le scuole 
e al le associazioni che 
desiderano contribuire a 
costruire una società più 
equa e sol idale. In-
sieme, possiamo ren-
dere l ’ inclusione non 
solo un ideale, ma una 
realtà concreta”. “Oltre 
a sensibi l izzare la citta-
dinanza, la “Passeggiata 
inclusiva”, si r ivolge di-
rettamente al le ist i tu-
zioni,  con l ’appel lo a 
invest ire in infrastrut-
ture accessibi l i  e a tra-
sformare Ostia in un 
model lo di  innovazione 
urbana. L’obiett ivo è 
chiaro: fare del Lungo-
mare e dell’ intero quar-
t iere un esempio di 
vivibi l i tà e tur ismo ac-
cessibi le per tutti”, con-
cludono Roberto 
Pergolato, Presidente 
del l ’Associazione Nuova 
AMO e Carla Marinell i  di 
Disabi lmenteMamme e 
organizzatr ice del-
l’evento.

Un quadro allarmante 
emerge dalla nuova inda-
gine Doxa “Salute Mentale 
2025”, diretta da Cristina 
Liverani e presentata in 
occasione del Festival 
Ro.Mens, in programma a 
Roma dal 1° al 7 ottobre. 
Lo studio, promosso dalla 
ASL Roma 2 con il soste-
gno dell’Assessorato alle 
Politiche Sociali e alla Sa-
lute di Roma Capitale e il 
patrocinio della Rai, rivela 
come il disagio psicologico 
tra i giovani sia in co-
stante crescita. Uno dei 
fattori principali indivi-
duati è l’impatto dei social 
network, che accentuano 
l’insicurezza personale e 
alimentano la paura del 
giudizio. La pressione a 
mostrarsi perfetti, omolo-
gati e sempre felici sta 
contribuendo in modo di-
retto all’aumento del ma-
lessere tra i più giovani. I 
dati raccolti su un cam-
pione rappresentativo di 
mille persone tra i 18 e i 
65 anni mostrano come, 
rispetto al 2022, siano 
cresciuti pregiudizi e ti-
mori verso chi soffre di di-
sturbi mentali: il 72% li 

considera un pericolo per 
sé, il 55% per gli altri. 
Ancora peggio, cala la fi-
ducia nella possibilità di 
cura (dal 66% al 60%) e il 
36% dichiara che si ver-
gognerebbe se si trovasse 
a convivere con una pato-
logia mentale. Nella fascia 
18-34 anni, i social — in 
particolare Instagram — 
occupano un ruolo cen-
trale: l’84% lo usa ogni 

giorno, e il 65% più volte 
al giorno. Il 53% dichiara 
che il proprio benessere 
mentale è condizionato 
dalla necessità di apparire 
sempre al meglio, mentre 
quasi la metà (49%) teme 
di essere giudicata per ciò 
che è veramente. Un gio-
vane su quattro si è sen-
tito insicuro del proprio 
corpo dopo aver visto 
contenuti online. 

Daniele Sabatini (FdI): “Approvata mozione che sostiene la candidatura” 

Tarquinia Capitale della Cultura 2028
“Il Consiglio regionale 
del Lazio ha approvato 
oggi una mozione da me 
sottoscritta insieme alla 
proponente Roberta 
Della Casa che ringrazio, 
e al presidente della 
Commissione Cultura Lu-
ciano Crea, che impegna 
il presidente della Re-
gione Lazio e la Giunta 
regionale a sostenere le 
candidature a Capitale 
italiana della Cultura 
2028 di tre città laziali, 
fra le quali Tarquinia“. È 
l’annuncio del capo-
gruppo di Fratelli d’Italia 
alla Regione Lazio Da-
niele Sabatini. “Il Co-
mune del litorale 
viterbese, che è in corsa 
con Anagni e Pomezia, 
svolge il ruolo di capofila 
dell’area dell’Etruria me-
ridionale che comprende 
oltre al mare importanti 
siti archeologici e parchi 
naturali, con l’obiettivo 
di favorire una proget-
tualità condivisa e inte-
grata in grado di attrarre 
nuovi investimenti e 

creare concrete opportu-
nità di sviluppo per il 
nostro territorio” conti-
nua Sabatini. La mo-
zione impegna 
Presidente e Giunta a 
supportare il percorso 
delle tre città candidate 
promuovendo le propo-
ste progettuali nell’am-
bito di una sana 
competizione, anche con 
la possibilità di realiz-
zare le iniziative più si-
gnificative contenute nei 
singoli programmi come 

arricchimento dell’of-
ferta culturale del Lazio, 
e a destinare nel primo 
bilancio utile risorse alla 
città che risulterà vinci-
trice per l’attuazione dei 
progetti in campo. “Un 
grazie ai consiglieri re-
gionali che hanno votato 
la mozione e all’asses-
sore regionale alla Cul-
tura Simona Baldassarre 
per aver accolto l’impe-
gno garantendo la mas-
sima collaborazione” 
conclude Sabatini.

Parchi e strade nel degrado, l’eccezione del V Municipio col presidente Caliste 

“Il nostro impegno per curare il verde” 

L’indagine Doxa presentata in occasione del Festival Ro.Mens, in programma dal 1° al 7 ottobre 

Sempre più giovani soffrono di disagi psichici
Per promuovere l’inclusione sociale e sensibilizzare i cittadini sul tema della disabilità 

Passeggiata inclusiva ad Ostia

Il verde pubblico e la cura 
di parchi e strade conti-
nua ad essere all’atten-
zione dei romani e  delle 
istituzioni. Mentre, in-
fatti, vengono inaugurati 
nuovi parchi d’affaccio sul 
Tevere, ci sono zone di 
Roma che qualcuno defi-
nisce “terra di nessuno”. 
Parchi abbandonati, ster-
paglie, accampamenti, 
nessuna traccia di pota-
ture e manutenzione. Il 
Campidoglio ribatte di-
cendo “Intervengano i 
municipi“. Ma è sempre e 
dappertutto così? D’ac-
cordo, ci sono zone di 
Roma dove oggettiva-
mente si potrebbe fare di 
più e meglio, ma ce ne 
sono anche altre dove il 
verde pubblico è una vera 
priorità e così le racco-
mandazioni del Comune 
finiscono per stonare un 
po’. E ancora: davvero se 
ne deve sempre occupare 
il Municipio? Non è forse 
vero che alcuni parchi e 
zone di Roma sono di 
competenza del Diparti-

mento? E a proposito di 
cura del verde, nel V Mu-
nicipio è partito ufficial-
mente il piano potature 
2025-2026: a cura del 
Servizio giardini, l’inter-
vento riguarderà diverse 
strade tra cui via delle 
Orchidee e via Prene-
stina, da via Togliatti a 
viale della Serenissima. 
“Nel 2023 ci siamo classi-
ficati come il Municipio 
migliore per la manuten-
zione del verde – ha sot-
tolineato Mauro Caliste – 
il nostro obiettivo è repli-
care quel risultato. Per 
noi è fondamentale che 
gli spazi destinati alla cit-
tadinanza siano fruibili e 

accessibili a tutti nel mi-
gliore dei modo“. “Prose-
gue l’impegno per la 
manutenzione delle albe-
rature che da quattro 
anni viene effettuata re-
golarmente secondo 
quanto previsto dal rego-
lamento capitolino – ha 
aggiunto l’assessore al-
l’Ambiente, Edoardo An-
nucci -. La sinergia tra 
Dipartimento tutela am-
bientale e il Municipio, in-
fatti, permette di 
raggiungere ogni anno 
sempre più quartieri ed 
effettuare interventi ca-
pillari a tutela del benes-
sere delle piante e della 
sicurezza dei cittadini“.



GIOVEDÌ 25 SETTEMBRE 2025 7

Gemona, Udine. Luglio 
2025. L’ennesimo crimine 
è destinato a sconvolgere 
l’opinione pubblica, non 
solo per la brutalità del 
fatto, ma soprattutto per-
chè gli attori coinvolti, si 
riveleranno i familiari della 
vittima. Alessandro Venier, 
trentacinquenne della pro-
vincia di Udine, è stato 
trovato in un bidone, rico-
perto di calce e fatto a 
pezzi, nell’autorimessa 
della propria abitazione lo 
scorso 31 luglio. Mailyn 
Castro Consalvo, compa-
gna di Venier, mamma 
della loro bimba di appena 
sei mesi e la madre Lorena 
Venier, infermiera sessan-
tunenne, sono entrambe 
indagate, dopo aver in 
parte confessato. Secondo 
le parole dell’Avvocato 
Eleonora Zito, specializ-
zata in criminologia e psi-
cologia forense, questo è 
un caso particolare dal 
punto di vista criminolo-
gico e per il cosiddetto 
modus operandi. ”E’ un 
omicidio intanto – dichiara 
Zito – relazionale e collu-
sivo, cioè è stato com-
messo da due persone 

all’interno della dinamica 
familiare, non all’esterno. 
Le persone – quindi – che 
hanno commesso l’omici-
dio, conoscevano bene la 
vittima e avevano di con-
seguenza un legame affet-
tivo: in questo caso la 
madre e la compagna. […] 
Questo tipo di reato è par-
ticolare in quanto il modus 
operandi […] è una proba-

bile premeditazione. 
Quindi non è stato un 
reato d’impeto ma è stato 
pianificato dalle due 
donne”. Un contesto del 
tutto insolito, in cui una 
suocera ed una nuora as-
sumono un atteggiamento 
di complicità muovendo il 
rancore nei confronti del 
figlio e marito. Tutto ha 
avuto inizio quando, nella 

notte tra il 25 ed il 26 lu-
glio 2025, la madre della 
vittima ha preparato al fi-
glio, una bevanda conte-
nente un farmaco 
sedativo. “Successiva-
mente – specifica la crimi-
nologa – non perdendo 
subito conoscenza, Lorena, 
la madre, pratica due inie-
zioni di insulina per tra-
mortirlo ancora di più. Da 

lì l’aggressione delle due 
donne, le quali tentano di 
soffocarlo inizialmente a 
mani nude – poi invece, 
non riuscendo nel loro in-
tento – utilizzano una 
corda o un laccio per sof-
focarlo. La morte è avve-
nuta per soffocamento ma 
la particolarità avviene 
dopo. Il cadavere infatti 
viene portato in garage e 

viene smembrato […] – di 
conseguenza – vediamo 
che c’è una forte premedi-
tazione e un distacca-
mento affettivo emotivo 
delle parti […]. Per coprire 
l’azione criminale, la com-
pagna di Venier, Mailyn, 
chiama il 118 dicendo che 
la suocera voleva uccidere 
il figlio.” Il 31 luglio, giorni 
dopo l’omicidio, i carabi-
nieri trovano il cadavere. 
Due le versioni date dalle 
donne indagate. La madre 
di Venier confessa di es-
sere colpevole; la nuora si 
difende e incolpa la suo-
cera. “Sia Lorena, la 
madre, sia Mailyn, la com-
pagna – conclude Zito – 
sono state ascoltate con 
due versioni distinte. 
Quindi, si attende un pro-
cesso […] dove – avendo 
già la madre confessato – 
bisognerà accertare la re-
sponsabilità della nuora 
che tende a non riferire la 
complicità […]”. Il caso 
dell’omicidio di Gemona 
resta attualmente oggetto 
di indagine da parte degli 
organi giudiziari. Saranno 
le perizie tecniche e il pro-
cesso a stabilire la verità.

Resterà visitabile fino all’11 gennaio nella Casina delle Civette all’interno di Villa Torlonia 

‘Niki Berlinguer. La signora degli arazzi’
La mostra “Niki Berlin-
guer. La signora degli 
arazzi”, ospitata negli 
spazi della Casina delle 
Civette all’interno di Villa 
Torlonia, resterà visitabile 
fino all’11 gennaio 2026. 
La proroga dell’esposi-
zione permette al pub-
blico di ammirare una 
selezione raffinata di 
arazzi firmati dalla cele-
bre artista tessile, ricono-
sciuta per il suo 
contributo unico alla rein-
terpretazione dell’arte 
contemporanea attra-
verso la tessitura. Pro-
mossa da Roma Capitale 
– Assessorato alla Cultura 
e curata da Claudio Cre-
scentini, la mostra è or-
ganizzata da Il Cigno Arte 
con il supporto dei servizi 
museali di Zètema Pro-
getto Cultura. Niki Berlin-
guer, al secolo Corinna 
Adelaide Augusta Fidelia, 
fu attiva nel panorama 
artistico italiano a partire 
dagli anni ’50, dopo il suo 
matrimonio con Mario 
Berlinguer. Nota come la 

“signora italiana degli 
arazzi”, ha collaborato 
con alcuni dei maggiori 
protagonisti dell’arte del 
Dopoguerra come Renato 
Guttuso, Emilio Vedova, 
Piero Dorazio e Corrado 
Cagli, trasformando le 
loro opere in suggestive 
creazioni tessili. Con il 
suo stile inconfondibile, 
ha dato vita a una nuova 
forma di narrazione arti-
stica, unendo le tecniche 
tradizionali del ricamo a 
influenze moderne. I suoi 
arazzi offrono un’espres-

sione visiva originale, in 
cui si fondono colore, ma-
teria e gesto. Tra le opere 
esposte spiccano gli 
arazzi “Aranceto” ispirato 
a Guttuso, “Hammamet” 
da Paul Klee e “Dai Cin-
que Monti” tratto da Ve-
dova. A completare il 
percorso espositivo, 
anche l’ultima intervista 
rilasciata da Berlinguer 
nel gennaio 1994, propo-
sta in video grazie alla 
collaborazione con il Cen-
tro Internazionale Anti-
noo per l’Arte. 

A Roma l’incontro con al centro il potere, il possesso e le vulnerabilità maschili 

“Fragile Forza – il maschile nel discorso pubblico”

”Le persone che hanno commesso l’omicidio, conoscevano bene la vittima e avevano di conseguenza un legame affettivo: in questo caso la madre e la compagna”  

Omicidio di Gemona: modus operandi e peculiarità criminologiche, con Eleonora Zito

Arriva un momento di ri-
flessione nella Capitale di 
cui si parla sempre di più 
e che invade molti campi 
del quotidiano. Venerdì 
26 settembre, a Palazzo 
Valentini, l’incontro Fra-
gile Forza – il maschile 
nel discorso pubblico, un 
appuntamento promosso 
dalla Commissione Capi-
tolina Pari Opportunità e 
dalla Commissione Capi-
tolina Politiche Sociali. 
Appuntamento nella Sala 
Sassoli di Palazzo Valen-
tini, via IV Novembre 
119a, dalle 8 alle 14. 
Parlare di potere, pos-
sesso e vulnerabilità ma-
schili è ancora, e sempre, 
necessario perché molto 
ricorrente nel discorso 
pubblico. Ma questi tre 
aspetti (potere, possesso 
e vulnerabilità maschili) 
sono gli aspetti che ver-
ranno utilizzati per chia-
rire i significati di “alcuni 
fenomeni con rilevanza di 
genere e per tracciare 
traiettorie di approfondi-
mento sulle risposte da 

favorire nei servizi pub-
blici”. All’incontro, parte-
ciperanno Marzia 
Camarda, autrice del “Di-
zionario di genere. Defi-
nizioni e relazioni per la 
comprensione dei feno-
meni legati al genere”; 
Lorenzo Gasparrini, filo-
sofo, scrittore, forma-
tore; Alessio Maronn, 
divulgatore di tematiche 
sul femminismo, ugua-
glianza di genere, 
LGBTQA+, Alessio Miceli, 
Maschile Plurale. Alla ta-

vola rotonda seguirà un 
laboratorio linguistico 
sulle parole. Saluti istitu-
zionali di Michela Cicculli 
e Nella Converti, presi-
denti delle Commissioni 
Capitoline promotrici del-
l’iniziativa. Prevista la 
partecipazione di Monica 
Lucarelli, Assessora alle 
Attività Produttive, Pari 
Opportunità e Attrazione 
Investimenti, e Tiziana 
Biolghini, delegata alle 
Pari Opportunità di Roma 
Città Metropolitana. 
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 La Roma vince 1-2 in 
casa del Nizza grazie alle 
reti di Ndicka e Mancini e 
dopo la partita Gianluca 
Mancini stesso ha rila-
sciato alcune dichiara-
zioni ai microfoni dei 
cronisti. Ecco le parole 
del centrale giallorosso. 
In primo piano la sua 
partecipazione al gioco 
offensivo con Gasp. “Sì, 
questa caratteristica l’ho 
sempre avuta. Va in base 
agli allenatori e il mister 
lavora tanto su questi 
aspetti. Dobbiamo essere 
organizzati, quando fac-
cio questi inserimenti 
devo avere la copertura 
dei centrocampisti. Al-
l’ inizio veniva fatta un 
po’ meno, perché dove-
vamo capire i meccani-
smi. Stasera l’avevamo 
studiata così, sapevamo 
che loro potevano la-
sciare qualche spazio e 
facevano fatica a pren-
dere il mio inserimento. 
L’ho fatto due volte e ho 
fatto quasi due gol. Era 
importante vincere su un 
campo difficile e iniziare 
con 3 punti in Europa”. 
Tema chiave, la sicurezza 

difensiva. “Non parte da 
noi difensori, la fase di-
fensiva è forte perché 
tutta la squadra la fa in 
modo eccezionale. Sotto 
quell’aspetto siamo un 
po’ avanti, ma in alcune 
occasioni siamo stati for-
tunati. Stasera in fase 
offensiva abbiamo fatto 
buone cose, piccoli mi-
glioramenti. Questa è la 
parte più difficile, è la 
cosa nuova. Sono i pic-
coli dettagli che fanno 
fare la differenza da-
vanti. Sono sicuro che 
con i ragazzi che ab-
biamo questa cosa mi-
gliorerà e riusciremo a 
fare più gol”. Grande pre-
stazione dei centrali oltre 
che i gol. Prima lui, poi 
Ndicka. “Noi difensori 
siamo quelli che difen-
diamo di più. Sai benis-
simo che il difensore può 
fare una partita stupenda 
per 90 minuti, poi all’ul-
timo può commettere 
una cavolata e rovinare 
tutto. Il difensore deve 
stare sempre al top, te-
nere sempre alta l’atten-
zione della squadra. Oggi 
ce la siamo complicata da 

soli con il rigore. Gli ul-
timi 10 minuti abbiamo 
sofferto, ma da parte di 
tutti c’è stata voglia di 
fare risultato. In fase di-
fensiva dobbiamo attrez-
zarci. Anche l’occasione 
che abbiamo subito do-
menica contro la Lazio: 
io ero uscito e i braccetti 
erano troppo larghi. Dob-
biamo migliorare su 
quello e capire bene cosa 
ci chiede il mister. La 
cosa più importante è la 
voglia e la tenuta men-
tale e tenerla al massimo 
tutta la partita”. Infine, 
le prospettive in Europa. 
“L’anno scorso c’è stato 
l’episodio di Bilbao che 
ha rovinato in nostri 
piani. Questa è una squa-
dra che ha disputato una 
finale di Europa League e 
il mister l’ha vinta con 
l’Atalanta. Questa è una 
squadra che sta cre-
scendo, dobbiamo pen-
sare partita per partita. 
C’è modo per migliorare 
e crescere. Era impor-
tante vincere, abbiamo 
un girone difficile. L’im-
portante è rimanere uniti 
e migliorare nei dettagli”.

La Roma vince 1-2 in casa 
del Nizza grazie alle reti di 
Ndicka e Mancini e inizia 
l’avventura in Europa Lea-
gue con un successo in 
trasferta. Alla fine della 
partita Gian Piero Gaspe-
rini ha rilasciato alcune di-
chiarazioni. “Abbiamo già 
giocato diverse partite e 
questa è una caratteristica 
nostra. Ci può stare qual-
che episodio acerbo, che 
ridà energia agli avversari. 
La prestazione di parecchi 
giocatori è stata di alto li-
vello, ma quando entriamo 
dalla panchina non sempre 
abbiamo la forza necessa-
ria per dare energia alla 
squadra“. Dubbim sull’ap-
proccio dei giocatori? “No, 
ma ci vuole un po’ di più. 
Nei finali si decidono le 
partite, nel calcio di oggi 
servono 4-5 cambi per 
portare le partite in 
porto”. Spazio a un com-
mento sull’uomo del mo-
mento, Pellegrini. “Ha 
qualità tecniche indubbie, 
anche come ha calciato il 
corner. Non ha recuperato 
bene dalla partita di do-
menica, che per lui è stata 
straordinaria. Ha giocato 

dopo tanto tempo e ha pa-
gato un po’. Oggi era più 
in difficoltà”. E occhio alla 
solidità difensiva da mi-
gliorare. “Sì, ma in tutta la 
fase offensiva dobbiamo 
crescere. Non dobbiamo 
puntare il dito sulla punta 
centrale, Dovbyk è in cre-
scita sul piano atletico. 
Dobbiamo migliorare nella 
finalizzazione e mettere in 
condizione gli attaccanti di 
essere pericolosi”. E an-
cora. “Nel calcio basta un 
episodio per dare delle 
svolte alle gare. La partita 
bisogna portarla in fondo, 
questa sera è capitato 

questo episodio evitabile. 
Abbiamo un nucleo forte e 
competitivo, dobbiamo in-
tegrarlo. Abbiamo bisogno 
di ragazzi che imparino da 
chi gioca con continuità. 
Devono raggiungere questi 
giocatori che da qualche 
mese sono su un livello 
importante”. Sbagliata la 
postura di Pisilli? “È un’in-
genuità, dispiace per Pi-
silli. Sono livelli alti, 
bisogna fare esperienza in 
fretta dato che non c’è 
troppo tempo. Poi gli er-
rori ci stanno, sono ra-
gazzi giovani. Devono 
imparare veloci”.

Il centrocampista ha deciso di intraprendere un percorso conservativo 

Lazio, Nicolò Rovella non si opera
Nicolò Rovella non pas-
serà, almeno per ora, 
dalla sala operatoria. Il 
centrocampista della 
Lazio, fermato da una fa-
stidiosa pubalgia che lo 
ha costretto a lasciare il 
campo all’intervallo del 
derby, ha deciso – in-
sieme allo staff medico 
biancoceleste – di intra-
prendere un percorso 
conservativo. Si tratta di 
una sindrome retto-ad-
duttoria, un disturbo 
muscolare che colpisce 
la zona inguinale e che 
spesso richiede tempi 
lunghi per il pieno recu-
pero. Tuttavia, l’ex cen-
trocampista della 
Juventus non si sotto-
porrà immediatamente a 
un intervento chirurgico, 
preferendo sottoporsi a 
nuove valutazioni spe-
cialistiche prima di pren-
dere una decisione 
definitiva. La scelta di 
evitare l’operazione ha 
anche una motivazione 
di natura pratica: il cen-
trocampo della Lazio è 

già in piena emergenza. 
Belahyane e Guendouzi 
sono indisponibili a 
causa di squalifiche, 
mentre Dele-Bashiru ha 
riportato una lesione al 
bicipite femorale destro. 
L’infortunio terrà il gio-
vane nigeriano fuori al-
meno per la prossima 
sfida contro il Genoa e, 
con ogni probabilità, 
anche per quella succes-
siva contro il Torino. In 
questo contesto, rinun-
ciare anche a Rovella per 

un lungo periodo – che 
un’operazione inevitabil-
mente comporterebbe – 
sarebbe un colpo pe-
sante per l’assetto tat-
tico della squadra. Nei 
prossimi giorni Rovella 
sarà sottoposto a ulte-
riori accertamenti per 
monitorare l’evoluzione 
della pubalgia. Solo dopo 
questi approfondimenti 
si valuterà l’eventuale 
necessità di ricorrere 
alla chirurgia. Al mo-
mento, la priorità resta il 

Mario F ior i l l o :  “È  s tato un p iacere osp i tare tut to  i l  nostro s ta f f ”  

La Training Academy O.R. si presenta

“Pellegrini? Ha qualità tecniche indubbie, anche come ha calciato il corner” 

Gasperini: “Dalla panchina serve di più”
“Era importante vincere su un campo difficile e iniziare con 3 punti in Europa” 

Mancini-gol: “Avevamo studiato questa azione”

La Training Academy 
O.R. ha ufficialmente al-
zato il sipario sulla nuova 
stagione. Cuore pulsante 
dell’evento è stato il Cir-
colo Casetta Bianca, 
sede dell’Olympic Roma, 
dove atleti, staff, fami-
glie e amici del club si 
sono riuniti per dare il 
via al progetto. Il mo-
mento clou sarà il 4 otto-
bre, quando la 
formazione della Training 
Academy O.R. scenderà 
per la prima volta in 
vasca per affrontare la 
sua prima gara ufficiale, 
dando il via a un per-
corso sportivo ambizioso, 
tra entusiasmo, passione 
e voglia di crescere. La 
presentazione ha preso 
vita tra scatti ufficiali, 
momenti di gruppo e 
grande partecipazione 
emotiva. Il roster della 
serie A1, tra veterani e 
volti nuovi, ha posato ac-
canto agli staff tecnici di 
pallanuoto e nuoto arti-
stico, fotografando 
l’identità di un club che 

guarda avanti con deter-
minazione e coesione. 
L’evento si è poi trasfor-
mato in un’occasione 
conviviale, con l’aperi-
tivo e il tradizionale brin-
disi, animati dallo staff 
dell’Olympic Bar. Un con-
testo informale, ma ricco 
di significato, per raffor-
zare il legame tra i pro-
tagonisti del progetto e 
la comunità che lo so-
stiene. Tra gli ospiti più 
attesi, la delegazione del 
Bambino Gesù, che ha 
presentato una nuova 
iniziativa benefica in col-
laborazione con la Trai-
ning Academy. Presente 
anche Luca Biasillo, refe-
rente del Progetto Filip-
pide, che ha consegnato 
al presidente Mario Fio-
rillo la medaglia dell’ul-

tima Run for Autism. 
Mario Fiorillo ha dichia-
rato: “È stato un piacere 
ospitare tutto il nostro 
staff, gli atleti della 
prima squadra, sponsor e 
amici come il Bambin 
Gesù e Luca Biasillo. È 
stata un’occasione per 
rafforzare i nostri rap-
porti e per presentare a 
molti la nostra nuova 
casa, il Circolo Casetta 
Bianca. La comunità che 
stiamo costruendo at-
torno al mondo Olympic 
è il motore che ci spinge 
a guardare avanti con 
entusiasmo”. Luca Fio-
rillo ha aggiunto: “Sono 
felice di aver vissuto 
questa giornata ricca di 
impegni ed emozioni. Ciò 
che mi rende più soddi-
sfatto è il clima familiare 
e intimo che si è creato 
con tutti i partecipanti. 
Ringrazio tutti coloro che 
hanno condiviso con noi 
questo momento: è da 
qui che ripartiamo per 
affrontare insieme il fu-
turo”. 


